
Requisiti di base

Olivicoltore
L’olivicoltore deve allegare la seguente documentazione facente riferimento a tutti gli  oliveti  ed ai locali aziendali eventualmente utilizzati nella filiera produttiva della DOP:
    • documentazione probante il possesso o il diritto d'uso delle superfici e dei locali dichiarati. Tale documentazione va intesa come:
    • copia certificati di partita catastale con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi;
    • estremi dell’atto relativo all'acquisto, donazione o successione se non vi è corrispondenza con l’intestazione della ditta catastale;
    • copia contratto di affitto, comodato o altro contratto che testimoni il titolo d'uso;
    • dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con particolare riferimento a contratti verbali o in ambito familiare;
    • estratto di mappa catastale (con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi), nella scala di accatastamento, relativo alle superfici dichiarati; 
      sugli estratti di mappa deve essere riportata l’esatta perimetrazione degli oliveti;
    • attestazione del versamento della tariffa dovuta al sistema di controllo;
    • fascicolo aziendale aggiornato su SIAN;
    • iscrizione al Registro Imprese della CCIAA per l'attività esercitata.
    

Frantoiano, Intermediario,Confezionatore
L’Intermediario, il frantoiano, il confezionatore, deve allegare la seguente documentazione facente riferimento agli impianti ed ai locali aziendali utilizzati nella filiera produttiva 
della DOP:
    • documentazione probante il possesso o il diritto d'uso dei locali dichiarati. Tale documentazione va intesa come:
    • copia certificati di partita catastale con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi;
    • estremi dell’atto relativo all'acquisto, donazione o successione se non vi è corrispondenza con l’intestazione della ditta catastale;
    • copia contratto di affitto, comodato o altro contratto che testimoni il titolo d'uso;
   • dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà con particolare riferimento a contratti verbali o in ambito familiare;
    • estratto di mappa catastale (con dichiarazione di rispondenza allo stato attuale se di data superiore ai sei mesi), nella scala di accatastamento, relativo ai locali dichiarati;
    • planimetria aggiornata in scala da 1:200 a 1:50 dei locali aziendali a qualsiasi titolo utilizzati nella filiera produttiva della DOP, con indicazione della loro destinazione;
    • autorizzazioni sanitarie ove necessarie;
    • attestazione del versamento della tariffa dovuta al sistema di controllo;
    • iscrizione al SIAN;
    • iscrizione al Registro Imprese della CCIAA per l'attività esercitata.
    
    
    • Le modifiche intervenute sui dati già comunicati, da tutti i soggetti della filiera, sono oggetto di comunicazione di variazione da presentare anch’essa con il mod. M01 entro 15 
giorno dal loro verificarsi, allegando i documenti necessari suddetti.
    • I produttori devono mantenere separati temporalmente o spazialmente i processi di lavorazione del prodotto a denominazione protetta da quelli del prodotto generico.
    • In particolare nel caso in cui tali produzioni vengono separate “spazialmente”, gli operatori dovranno identificare le linee di lavorazione, gli impianti, i locali allo scopo utilizzati, 
dandone comunicazione all’Ente di controllo.
    • Nel caso in cui le produzioni generiche e a denominazione protetta vengano invece separate “temporalmente”, gli operatori provvederanno a comunicare le date e gli orari di 
lavorazione delle produzioni tutelate.


